Siamo a un passaggio difficile in relazione sia alla costituzione della sinistra europea, sia alla finanziaria:1) Dobbiamo operare per rafforzare RC mentre contribuiamo alla costituzione di una  CONFEDERAZIONE nella quale tutte le esperienze politiche che vi convergono abbiano pari dignità. Si tratta di rafforzare la nostra identità e,  al contempo, sapere metterla in discussione, di ridefinire il nostro statuto  e, al contempo, lavorare per  la definizione di regole funzionali a un soggetto confederale di forze, con storie diverse, mai sperimentato prima, evitando che prevalgano spinte all’autoreferenzialità del ceto politico. E’ la ricerca della quadratura del cerchio, o quasi.

In quest’opera assume un ruolo importante  la CONFERENZA DI ORGANIZZAZIONE  che deve essere sostenuta anche da un forte investimento di risorse nella formazione all’agire politico dei nostri militanti.Vale certo la pena di impegnarsi in questo progetto anche perché non si può più prescindere  dalla necessità di elaborare, anche a livello europeo, strategie ed  iniziative sui temi dei diritti sociali, del lavoro e della pace. Come comunista sardo vedo in questo processo anche una possibile attualizzazione della questione sarda nell’ottica di un impegno per la costruzione di un’Europa dei popoli capace di valorizzare  quelle peculiarità che i processi risorgimentali di formazione degli stati moderni hanno cercato di cancellare.2) Sulla finanziaria occorre fare una ampia campagna di informazione perché si comprenda che oggi abbiamo sostanzialmente solo bloccato (dobbiamo esserne consapevoli e orgogliosi) le strategie che hanno caratterizzato  le scelte liberiste attuate  negli ultimi quindici anni  e che solo rimettendo in campo una forte e unitaria iniziativa di massa ( il 4 novembre deve essere il suo debutto) si può ottenere  l’avvio di  una nuova fase così da respingere il prossimo attacco alle pensioni e porre le basi  per una finanziaria 2oo7 che costituisca la vera svolta di politica economica e sociale.
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